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COMANDO DELLA SECONDA DIVISIONE. 
"TT valli Onolria, 1. luglio 1859,; 


Dalle posizioni di San Polo di Lonato, dove 4; 


o Ihii'era*postò a“ difesa, Ta divisione ebbe or- 
‘dine di levare il GTA “del matlino, 


19afl.} | 
vago dA df 


1 eolici an 


dalle @ 


Viégi hl 296 tige age s citieuà di 
ttionte che era mio divisamento di pe IrPere, 
il mifistro La Marimira toi faggiunse dicen- 
domi ‘che ‘il'‘Re 10 dreva ‘incaricato ‘di pren- 
dere il comando della 4 e 2 divisione s'e che 
perciò avessi:w| mettermi Usulta! ostia ‘Stessa 
rando che aveva altri» ordini, di 
1 E fu così che al ginngere : a contrada, Ron- 
dotto trovai il nemico foriemente stabi ito, néi 
casolari dei monti Tùricella , San, Giovanni e 
‘Prédi ‘ed' in posizione’ ‘al ‘di 1a dél'-Redone 
‘sullemorite ‘Serino le fu! dd tiitte! queste’ posi- 


dao 


db con i battaglione, del. 


i che avrebbe dovuto percorrere il; genetalè Du-; 


ì 
i 
dgtica n pi 


Smostogiy 


‘di più richiamai all'ipi 

ferrata con. la ‘strada Lugana 
giiîe (‘uni baftiglivhe dell’'8 è'uria ‘Compagnia 
del 10-bersagliéri) reostità@nti la" S6t6fida' delle 
{mie1ficonoscenze;!che)sivera intanto 7 avànzata 


€ cinque compa- 


dereyoli, forze;. respinse malgrado il‘mio soste- 
&no.la colonna del tenente colonnello Cadoma; 
e-tui costretto ‘a richiamare indietro il hatta- 


glione per ‘la strada, le dub compagnie ersa- 


bagd 49 


7'del'inarzino moestogiorneo. 
citi " bi ii uopil: 7 


7,a drit della Strad:' E 
ille della, strada ‘| in c6lbtina ld’attatto' dostelitità 


iNerso il: Repiletto., Mavil:nemida spiegò :consi-’ 


UA 


Upatp siplaginitoa. < 
"Lp [0908 apr 


‘eitrare ini ‘uviohe, Lo re N49" gimehto 

‘dall'artiglieria e 
Préceduto' da” ‘calidiatoti’ st Taneid Contro 18 %al- 
te; Sicbnié "e ‘perdite 'èhè' niceva per il 
‘foto? prepohderanità' delle! vrfiglietiéà nemiche 
‘erano gravissime, ‘è ititànto li ritirtata’ della 5 
‘divisione «era? completà, ciò mi ‘determinò ‘4 ri- 
‘chiamare ‘quelreggimmentò ttvppo Compromesso, 
fuori della‘ portatà ‘del Cannone. Esso $i rattànò 
în seconda linea ull’ovest*dbNa ‘èastinà “ Bru- 
‘@uoli; ed all’altezza ‘del 'Bettiniello: Era mia in- 


PRATT AT CIA TTI IZ glieri: latéralimbrite ‘per'iaeiscitlà’ CAteSA ed Îl' tenizione ténerè li "stitataf trita; "attetidete in 

ell 'intittiminatsi per DI ita fado ; zioni vigorosamente: respinto. edifinsegaito:‘fin | Corbù di sotto. La ritirata si operò con' pértetto-| ‘tale posizione! quali ‘orditti’ ivhebbe inviati il 

"' pbggitite i tinicesi Vétso Rierino e Arras, dentro Pozzolengo; che il nemicdssgombro::at-;| ordine,s).,; Meemi orbi | ad) | ‘Re fila” volta Sinfotitiato della’èMriéta dell'azione 

"ma spe, ì'ota è eda 0 I °Ginigdeg. tia | tacchi in particolar..mado,, eseguiti. dal. ber. sla, sezione,, della ;.7, batteria,..il-battaglione'| impegnàta, è consapevole della' differenza dello 

‘ brdinato: " nni a L: di sint tato Ù sa-lieri agli ordini del suo maggiore Angelino | dell’.8 reggimento del maggiore Corte .con.1’ 8-1'stato?delle cosè iritivànato lin etfattà. da ‘quello 
FATA foni "nostre, for- | SPalie ! I 


‘Appoggio DI 
pini fera col ‘héimico, "ed'in ‘conse- 
Siti "Ta brigata” ‘Abit “Colla 18" Hattdria, di 


‘€ dal 4 reggimento, condottò dal suo colon- 
nello, Motand' 6! maggiori Montagnini, Mazé e 


battaglione, bersaglieri Vol 


ne, be pelandi ; occuparono 
per alquanto tempo le 


alture di Casette e la 


a cui visavatid' le disposizioni! bl matfinoi Vi 
fu ‘una’ langa' ‘aspettativa di' osseftvifione reci- 


80 Alafz9 Sigari RIONEr Sii PAROLE | Parocchia e'da'una' sezione della ‘44 batteria |‘chiésa di''S!' Martino ‘per ritardare i progressi | proca, così da’ parte nostrà come da quella del 
ji attiglieria volse. eo L! OE gti | di battaglia ; il tutto sottol’immedittà comnan-:| dell 'nemicò’ "dar! tempol'alle Altre truppe’ di") nemico. ta Cv Alle EZIO 
a Li c9 eat, LILLO oa 3 Ato Sd, ‘|1dosdel, generale: Cameranà; sfilare per la strada sottostante‘di Pozzolengo, e (Erano.le 3 pomeridiane quandò: giunse l’or- 
7 Do a I a (Ar Bot RON IN ii eseMentre, io-faceva così; procedere quell’attacco | finalmente.si prese;posizione su laistrada ferrata | dine-diS.iM.\portante si dovesse: tener ‘fermo 
riga 


*! dl comi adi 


pr MER ‘Aa Li-;841 Pozzolengo, sil. ministro La, Marmora chè ci 
) til'HeMico ‘ana ta-«|idt1t:9720leng0, Ala 
SA Azitborddi lE e “pina #g' il | AVEVA seguiti, ordinava con. somma opportu- | 


«i, perpendicolarmente alla:strada Lugana. Ilnemico 


uon tardò a coprire con masse poderose le alture 
{ di S. Martin 


mentre, si, sarebbe) mandata cin Soccorso Ji'bri- 
| gata costa; e richiamata ir linea la) 5 divisione. 


nità che fossero collocati quattro, obici indietro 
Ké ‘alla nostra ‘sinistra 'oltté il monte San Gio- 
flvatini:, . presso”! il' Retlone, i quali ‘Apersero il 
loro fuoco. collo scopo d’ inquiétare ‘lle’ spalle 
quello. stesso;memico sche ‘così’ tertacemiaite con- 


0, i fabbricati, i chiusi e. le, albe-*| Pensaivallora ad |\un rattacco scombinato della 
| Tate laterali; (e sil'Tà'éohiro questi detupazione | brigata Aosta e: di Pinero 0: verso» la dritta. 
\'che furono diretti tutti gli sforzi d@1d fiorita, | Quest’azione. mon poteva mancare’ di' ottenere 
i quali, mon riuscivano:\à»buonvtèrinine 86 on BA buon Successo, In specie serlar5 divisione 
a nolte» chiusa. sida l’appoggiava con un. movimento di giro ancora 


‘generale’ Cérale' giùntd "con" ASTA. all'ftira 
na ra ati Pool! chinaitlatito tir 
ita” i ‘gnicanti pe l'attadeò “lilla Sinistri” di 
l'Sùn' Martirio, collegandosi all'uopo stà destra 

 còlla' Briglita Pifierolo. "0 "© "ot 


"WU ILa' brigata ‘Adsta' si formò Su due fihet fian- 
‘’cheggiàtéa sinistra dal Date, Betsa- 
© glieri, guidato dùl'sùo ‘inagggiore Radicati,"al- 
® l'altezza ‘della. Ghscitia' Monata” segiatà' più in- 
"dietro na, ‘hel' (uo "tim- 
ininare Vaagii ostaloli "del suolo: | 
7 nda ‘i "Altiiod Valle istine Canovo, 
‘© Afhia è'Mofata; procedette ‘all'ittactò di "Con- 
''Uffocaltia 6 ‘Chiesuota’ di’ Str Martino avanzindo 
l’ala destra. Ma, trovandd'ivì''il'hentico fotte 
‘’thefite stabilito con aftiglietia,' al mbitierito che 
‘ile nostre ‘truppe! ne 'eratib’’sprovviste, "si tipie- 
‘ garòno "sal ’sitò "da ‘dove’ avevamo midsso d'rior- 
‘rdinarsi6’ ttienitrà ‘arrivavanid' a'‘iettere in posi- 
gione lu ‘loro batteria ’’(capit.’ Bottiglià)} più 
‘tiltiva ‘inviata lin ‘loro! stissidio dalla 3 divisione, 


In ‘questo! moinento! ‘lal brigàta® fu'' fortemente. | 
Vaftacciti Sul stò flancò Sinistro, atticéb ché fu. 
‘’Mivatente® hespinto! tosto! alla baionetta dall 6./,, 


pei 
tini 


réggimerito;! 112! 


tO Ll'generale Cerale valla‘»testa “della siti'Bri- 1... 
‘ligata si 'avafizò dinuovo all’attacèo* delli posi- * 


zione protetta dal’ fuoco! delle due batterie 
Ple Al-segnale ila esso dato; fatto? cessare’ il 
‘fuoco dell'attiglierta ‘sulla“direziolie dell'attacco 
“ite! contintare! quello del'fiamdo sinistrò, i Ca- 
‘evanzò ‘arditamente ‘001 5*reggimento! ‘guidato 
+ ’dal'‘su0! ddtonnblto Vialardi ttucélindordi fonte 
alla bafonetta; mentre vil 6! vondotto dil Suo 
"colonnello Ploèchiù! appoggititido! a destra av- 
"volgeva' la posizione» da "quella piòto ‘è vi'ba- 
(cliva ‘con’ pari’ ardimento” alsgrido' di'vivé il'Re, 
respingendo» ilimemito»'dal ‘primo! poggio; ‘im- 

padronendosi di ‘un'stò pezzo di urtiglierii! 
Fatta» ivi: giariger*al’trottaà ina ‘batteria’ di 
artiglieria € aperto! il/fugeo, la'brigata attaccò 
di .nuoyoydevaltre \posiziori;e cascine:chelilne- 
r«mico.difendeva., successivamente! con tenacità, 
golorscacéiò dalle alture rdi;Val del: Solè edelle 
Casette, dovasgli «prese nni altéo pazzo» d’arti- 
glieria. ed. unicarto di!racchette;quarido una 
brillante carica. di uno squadrone cavalleggieri 
sufi Monferrato: comandato: dal: valoroso; capitano 
«Avogadro; obbligò definiti vambnte..i nemico a 


»“pronunziarecla sua» ritirata ersor Pozzolengo. ‘ 


È 


sArastava in, S.Martino il \yigaroso,-attacéa: del- | 


l’altra brigata della mia divisione, e che,aveva 
sulla sua ritirata di Pozzolengo , un,, conyoglio 
'di‘artiglieria incamminala. . 
‘1l'Gloriosà le fortunata ‘combinazione in cui le 
iduè brigate per necessità momentaneamante 
separate, cooperarono con simultaneità ‘All’ e- 
sito comune, 
stinguersi ; ond’è che io mi riservo a più tardi 
il segnalare, 
ne ebberò maggiore occasione’, confessandole 
frattanto chela: giornata.) cibè ‘costata ‘molto 
$angue;i sommando sla. perdita:;a::48. uffidiali è 
960. dì bassa forza. 
II luogotenente generale 
M. FANTI, 

Al signor luogotenente generale 

capo'dellostito-maggiore' all'armata 
a Pozzolengo! 

DI. tomo’ petit rknza difisione 
sq Lampo sotto Peschiera, addi, 3, luglio. 4855. 

Trasmetto a cotesto coma 
‘succinto ‘rapporto sulla partecipazione | presa 
dalla divisione ‘al ‘combattimento del 24 giugno. 
"1 rapporti’ giuntimi a quest'ora dai vari capi 
del'evtpi Rion 'mddificaho del resto, se non leg- 
germente;quello ‘che ‘fl Spedito ‘da'iée alchni 
giorni ‘song0 11! È 


Setondo!vgli ordini riéevati Sar del'23,* 


{quattro aricorioscenze! erand' state ‘finò da] mat- 
“lino, spedite, (a;;5- ‘ore ant.:)overso le posizioni 
da occuparsi dietro, i] Laghetto; pet isvari sboc- 
chi, che dalle posizioni: di.S., Zeno;; Rivoltella 
€ Monte Cavaga si dirigono su Peschiera. Le 
duèdi sihistra Appartenevaho alla brigata. Pi- 
nerdlo, ché ‘le seguiva per Ja strada. lungo il 
Itigò! Le due' di destra alla brigata Cuneo, che 
si teneva su la strada ferrata. L’ estrema a 
dritta, composta di-un battaglione del 7 reg- 
gimento, due compagnie del 40 battagliorié ber- 
saglieri e mezzo squadrone cavalleggeri, Monfer- 
rito', diretta dal capitano, di. stato maggiore 
cav. de Vecclìi, non doveva incominciare la 
Sttà ‘maria’ ‘Ne ‘ddpo’; e regolaria secondo il 


1012100 rimanente della;:divisione. id.mi dirigeva 1! procedere ‘di ‘in’ Wltta di 'duò battaglioni, una 
visfirattanto:soprà) Madonna}della: Scopértagbcdove sezione dî artiglieria ‘ed uho' Stdldrone ‘appar 


il memicò. disputava» fortemente: sil terrenovalla 
prima divisione; quando al nostrougiungerè a 
Monte Finazza, gettate su .di. esso,alcune gra- 
nate [si vide sostare e) quindi ritirarsi, Hattuto 
&uche,. di, fronte, 
stoSiomevia gt sy lat its 
+ nFu.in allora,,cherio: proposi \al«generale Du- 
rando, di marciare itt:combinazione su due co- 
nonne: verso Pozzolengo;:seguendo egli la strada 
che vi ‘6onduceva, iila..dove era; 


+ Ja iposizione; della; Madonna; della Scoperta, che 


‘egli, rai;;asseriva di, essere: ancora fortemente - Cad 


\vivamente;.dalla. prima; divi-'' questa’ mì 


mentre io: lo. dere 
i fiancheggierei per-lé alture! di/ destra forzando carta 


tenente alla 5 divisione, e diretta dal capo dellò 
,\ftato maggiore di questa; Inogotenente:colonnello 
cavaliere Cadorna, che doveva avanzarsi su Poz- 
Zolengo. lo mi. teneva personalmente presso 
là riconoscenza di estrema. destra. 
Questa" procedè pet la ‘Strada. di Pozzolengo 
{strada Eugdna) in'toda alla colonna del tenente 
colonello! Cadorna +e"ta' sità testa volse verso 
la ‘cascinà \Corbi' di Sotto, ove ‘attese il price 
dell’ altra verso Pozzolengo. ( Veggasi' la 
del Mincio al 24600). 

Ben, tosto (ore. 7 a,..m.).il tenente colonnello 
orna sì trovò impegnato con il, nemico che 
; occupava, le alture a cavallo della strada, di 
“Pozzolengo ; "è chiese di essere sostenuta. Ciò 
fu fatto ‘con die compagnie di bersaglieri su 
"le altute'di*sinistrà veto ta cascina Succale, 


e dove tutti gareggiarono per di- | 


alla,$...V., coloro, che fra gli altri | 


ndo. supremo!;un 


Intanto la brigata Cunéo;si era, avanzata, su 
lla Strada di ferro; ed io richiamava premurd-, 
| samente! sul ‘sîtò del ‘Combattimento la brigata 
| Pinerolo in marcia verso Rivbltèltà! "Erano le 


| ore.9;a.\;circà, Per ‘parate: ‘ad ogtii'evento di 


ritirata, e per un: precauzione controrta! piùzza,. I 


un. battaglione. e 4 pezzi furono: lasciati;-a Ri- 
voltella, un. altro a_S. Zeno. cil 

Feci disporre Ja brigata Cuneo a dritta della 
Strada Lugana nei ‘campi tra Ta cascina Nuova 
viesla'istradii'istéssa. 1'7dta'in prima linea in 

colonna: d'attacto);: P8! in? setornida ;'éed’érdlinai 
! l'assalto: di S.Martino. Da prima! il: %.s'impa- 
| droni di, alcune, case, 6, metà costa; poi; xiunito 
con I°8, un nuovo attacco, alla baionetta. li 
|'porlò Bd 6ccupare momentaneamente le. alture 
| di S. Martino; ove circondarono alcuni pezzi 


\imemicî; che ‘tentardno anche d’inchiodare. L'a- | 


\uzione»dell’artiglierit, alcàne ‘piccole'catiche' dei 
| cavalleggeri;iMonferrato'\sècondarono! il ‘novi- 
| mento,, Ma, tal successornon,fiu permanente; Il 


preponderanti. La brigata, Cuneo, dovette.retro- 
cedere di nuovo su la strada di ferro, lungo 
la quale fu riordinata. Si fu in quésto attacco 
che.il generale! Athaldi!fu' Ferito) è il colbrinello 
del} 7; Beretta 3:mecissvull etico tinfott8 an- 
cora, la, sua; posizione;lsdiscese wòncivsudi cac- 
ciatori, a metà costay.@;pominciò ra. bersagliare 
la strada, ferrata; che, fu nondimeno, mantenutà 
mediante una carica dei jcavalleggeri., Saluzzo 
atldletti ‘alla5' divisione, e l'occupazione di al- 
cune ‘cascîné“avanizatò ‘per parte" di distacca 
menti delé7 reggimento: ! 
Sopraggîungeva: verso ‘lan fihé “di questo pri- 
me periodo;, dell? azione-(alle 40à;cmo circa 


nemico operò un «Fitorno offensivo,,.con.,j forze | 


più a+ sinistra sulla | strada di Pozzolengo: La 


i brigata, Aosta arrivava. versi: le 4 pom. per la 
\\Strada | ferrata insieme..alla 15. batteria. Distese 
| nei campi; sottostanti vali S,.;Vi: si «formò vad un 
i .bel.circa, all'altezza della brigata Pineròlo,. ed 
il suo generale, cav. Cerale. ebbe: lle mievistru- 
zioni, per, venire; a. questo. muovo»iassalto;! Esse 
portavano , che, Aosta ;;procedesse. da. sinistra 
verso, diritta, e convergesse su ,S. Martino, al- 
l'incontro, di, Pinerolo che avrebbe, mosso: da 
dritta verso sinistra, 11 44 e l'8.erano.in: prima 
linea, il 13 ed il 6 in seconda, Disposi in pari 
tempo perchè un distaccamento di fianco, com- 
posto di un battaglione del 14,, di, una com- 
pagnia di bersaglieri (2 battaglione)..e. di una 
{ sezione di artiglieria, muovesse, mediante un 
i largo giro a diritta per S. Michele, $. Girola- 
| mo, ‘il'iiorite Mamo, S. Donino e, Val del Sole 
| ad inquietare }a'sinistra del'nemico. Questo di- 
| staccamentofa accompagnato -dal-Juogotenente 
! addetto al mio stato, maggiore nobile Mazzdleni, 
mentre inviài 'tbn' Td Faria Aosta il capitano 
\, De} Vecchi. La manifestazione.dei' desidetii del 
Be aveva diffuso in tutti nuovo ardore : ved: o- 
! gnuno anelava di terminare con. il successo 
i una giornata aspra per le fatiche. e le perdite 
l'sbfférte! uo-toa n 
| L’artiglieria preparò vattatco.' Le” colli si 
‘mossero; Un! tempvrale'furitiso di’ vénté. tuoni 
{ e serosci.ii, pioggia: rendeva difficile conservare 
} la, direzione, dei varii. battaglioniy e l’unità del- 
l’azione. Questa volta il nemico lasciò portarsi 
assai da vicino le nostre. colonne,, prima di a- 
prité il suo fuoco, che î dl sla viiipo 
| micidiale, ‘Stante! l’éccellente sua posizione co- 
| petita, ele difficoltà del'terrentò che!" Gostri 


, î i sai 
la 9 divisione condotta, dal geuerale;Cuechiari. |'verano ‘da superare: L*attdeco non isti a 
Questa si dispose.in colonne di attacco, parte | onda; però le.mostre: truppe: giuns»to tren 
a'destra, parte a sinistra della strada Lugana; | PoSsessarsi di varie case e metà; della, costa; 
e diede ‘di nuovo assalto "a S.Martino. JI 104 VS stabilirono fortemente, came A PUse dietro 
battaglione ‘bersiglieri dellà ‘8 divisione’ parte- | ! filari di albeci ed i Sossi che ‘aaa ; 
cipò all’azione. Anche questo riuséî: ma'fon | Pîati onde ‘il MFTOno e colà MAE MPA iù Pr 
si sostenne. Lasdivisione «dovè.;ritirarsi dopo | ron subito ‘cotidotte lin A Ne 
un yivissimo combattimento; € si,riuni dietro ela d batteria ; lè ‘quali titanio È te | 04 
la strada ferrata per poi intraprendere la riti | (caseggiatil è giardini ‘di ‘8, Martino'a: a 
tata vèrso Rivoltella. Il generale Coechiari con- | di 400 metri di distanza ; sestinseto completa- 


dusse ‘sécb”' il 10° Dattaglione bersaglieri ché 
colloèd; per proteggere Ta sua'ritiràtà” alla ‘ca. 


sciria /esì, mentre egli occupava lil'‘pàése con | 


la brigata \d)Acqui,\Ne consegui: che! perdéi la 
disponibilità, di questo battaglione pèr'tutta; la 
giornata. l erò profittai di questa occupazione 
di Rivoltella, di cui venni informato più tardi, 
per richiamare i quattro pezzi della 6 batteria, 
che si‘ trofavanò' colà. rr 

Durante questa azione della 5 divisione era 
giunta dalle posizioni, che occupava innanzi Ri- 
voltella la brigatà Pinérolo. Le aveva fatto ate 
traversare Ta ferrovia pel’ passaggio’ sottostanté 
che trovasi tra' la bascida Notte ‘e TA Gisbina 
Pighe, poi;dispostalà>su dlie Sinieé all'altezza 
della, cascina, Bragnoli,: il 43\in prima linea } 
il 44 in, seconda, Preyvenutone, il. generale Gue* 
chiari, mentre la sua divisione, pareva, yilto- 
riosa, questi mi raccomandò di farla tostamente 


IE 


mepte, il fuoco .dell’artiglieria memica, e resero 
sensibile una diminuzione mella.forza dell’ oc- 
cupazione. Si fu in questo, assalto che il gene- 
rale Cerale fu' ferito, il colonnello Camminati 
del #3\ticeiso, &l ‘il'colonnettà del 14) Baleglio, 
pure ferito. Questi né' mori poche orè' ‘dopo. 
Al cominciare ui questo | movimento'la 'bri- 
gata Cuneo rimasta. fino allora sulla, strada fer- 
Tata aveva operato con. l’8 un cambiamento di 
fronte perpendicolare, per cui questo, reggi- 
meritò venne a trovarsi con la diritta alla strada 
fertata' stessa ‘éla "sinistra ‘verso il lago. Il 7 
invece si avanzò séguitando il ‘movimento della 
brigata Aostayiun (Nun .l au 
vlutanto; eratornata in linea: la;5 divisione. 
Si era di. nuovo, dsposta;a cavallo della, strada 


di l’ozzolengo è rinnovava l'assalto ,, RE i 
S. Muittino‘propriaitionte detto) ma delle altare 


+ annesse che, dominano ila strada a’ dirittà! ea 
sinistra, con che veniva a girarsi la destra nemica 


î 


\ 


e mi stag la sua_ ritirata su Pozzolengo. Il 
7 Da è nto lo p {te. È certo che questa 
«Manoxra,..e.forse..ancora l'esito. generale..della 
giornata, contribuirono insieme al nostro, vigo- 
roso attacco diretto, ed alla manovra  attor- 
niante per la diritta sopra indicata alla ritirata 
del’némico dalle alture di S. Martino, che verso 
il cadere del sole furono conquistate dalla bri- 
gata d’Aosta e dal 14 reggimento che vi giun- 
gevano insieme alle truppe -della, 5. divisione. 
Furono presi sulle alture. conquistate cinque 
pezzi di cannone abbandonati dal némico. 
Un-ultimo- ostacolo era da superarsi ‘in una 
«Nuova resistenza che, una retroguardia nemica 
.9ppose da una linea di alture parallele, e a 
poca distanza indietro di quella di S. Martino, 
| con cui si riunisce mediante un dolce declivio. 
{Le tre batterie sopra. citate (la 45,.la 6.e.la 5) 
a furono, rapidamente. portate in, posizione, sulle 
; alture conquistate, e con la loro.azione abbero 


fece, cessare del tutto, e ‘a notte chiusa il pia- 
a Moro, era: nostro, ;.e, il nemico in, ritirata; su 
cv Pozzolengo: La; 3, divisione, Ja 5 e.la brigata 
cud'Aosta presero, posizione parte, sul,;, pianoro, 
;/ parte, nei dintorni.;, sui, fianchi. ed in basso. 
Sì fecero nei. varii assalti alcune decine di pri- 
«gionieri, fra cui parecchi. ufficiali. 
Ho di già trasmessa la situazione numerica 
delle, perdite della. bassa. forza, ‘è quella nomi- 
i Mativa, degli ufficiali monti e feriti.-Queste per- 
udite sono. disgraziatamente! gravi , comunque 
horn ,sproparzionate al risultato ‘ottenuto ‘contro 
e][in'occupazione nemica; solida e mumerosa; e 
niche opposesuna, resistènza accanita. Ha'contri- 
vrtribuito ad; accrescerla' la ‘circostanza ‘che’ le 
“intruppe furbno impegnate , non già per grandi 
‘1cdinasse ‘contemporaneamente, ma invéce per fra- 
el zioninsuccessive. «Però cidl'tiené’a tirtostanze 
pi indipendenti «lallevmie possibilità; ‘val “quanto 
ridire a iciò’ che le lisposizioni dite’ al mattino 
iwavevano; uno: scopo” ben! diversò “dal quello" al 
ho quale rdovevàno poi, per la “piega” chie presero 
leicose; allattatsi:ev-che' invece if detupare 
cdelle! posizioni debolmétite” difese)’ ci ‘trovammo 
“all'improvviso ‘costritti’a'‘respingére attacchi 
‘bpoderosi; parte integrante din vasto pito of- 
I fensivo puis parte del nemico su “uittà laflinea, 
Lofortumatamente! andato! a' vuoto: 
MI DI (CONE Mogol!" gti. omlant. la terza divisione 

Sii LR 
AI sig Comandante! generale 
| lstipremio dell’armata ' 

no Stmntooro Momzattibano! 
‘CPubblichétemo nel'humero di domani la re- 
lazione! della (uifta divisione). 
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E RARA 

er vi I PRELIMINARI DI ; PACE. 

bh Rinuneiamo a descrivere l'aspetto ‘di To- 
rino ‘all'ammunzio délle ‘condizioni’ del trat- 

Ootato di ‘pace. Intl 

“La Lombardia è libera, "è noi cè ne ral- 
‘negli gli cuore. 

inonMa;la, Venezia, sla generosa. Venezia, ha 
da essere sacrificata ‘una: seconila volta? 
‘th Questo» pensierò lia cagionato una gene- 
rele ‘costernazione. 

Un trattato li pace ‘come quello che fu 
‘anbiunziato, non avendo, ragione di essere, 
bisogna credere che abbia ancora a subire 
sostanziali modificazioni, non: essendosi fir- 
mati che. preliminri oppurè che vi siano 
articoli segreti. l 

‘L'imperatore Napoleone ha ‘detto che l'I- 
-_lulia dev'essere libera dall’Alpi all’Adriatico. 
‘Egli non ha mai parlato invano, giammai 

una. sua, parola è caduta su arido terreno. 

Ha; solennemente promesso che: sarà li- 
bera, e dee esser libera. 

Un trattato 'di' Canipoformio non è più 
possibile nel 1859. Il nipote non può ri- 
petere l'errore dello zio, errore del, quale 
il Direttorio, francese aveva cercato di pre- 
munirlo, diciotto giorni prima che il .trat- 
lato:!fosse conchiuso. 

“ Bisogna ‘dare all'Italia l’indipendenza per 
‘dir all'Europa la pace. 
°° Soddisfacendo ‘aî principi del diritto ’ e 
- della giustizia si soddisfanno per tal guisa 
«anche gl’interessi, d'Europa. 

Il dispaccio di Parigi annuncia «ché: ‘la 
.‘paceè firmata, ma ‘“debbonsi ‘inten?ére i 
‘preliminari. Un trattato di ‘pace nòn si 
‘ compila, non si intende su due, piedi. 

; o D'altronde. trattasi «di quistione ‘europea, 


sonraii 61zsb 


‘le ‘sette che tanto male fecero all'Italia ed 


ed è probabile, «anzi ‘i ssembra | certissimo 
che un congresso europeo vortà compiere 
Fopera-- - ——- ‘ a 

Nei preliminari di pace è stabilito che 
Peschiera e Mantova rimangono all’ Austria 

Ma con tutte le fortezze in mano dell'Au- 
stria, che guarentigia avremmo noi? Quale 
sicurezza avrébbe il regno dell'Alta Italia? 

L'Austria, era disposta nel 1848 ad ab- 
bandonare..i..suoi.. possedimenti: italiani sino 
all’Adige: è impossibile che nel 1859 l’im- 
peratore Napoleone voglia accordarle, dopo 
in'séguito di' splendide vittorie riportate 
dagli eserciti alleati, ciò cheSessa stessa era 
disposta a lasciare dodici anni addietro. 

E; Parma? E. Modena? E Toscana? 

Ci: viene! assicurato che» nei. preliminari 
non si farebbe»metzione ‘dei ducati di Par- 
ma ‘è Piacenza; ma si ‘stabilitebbe Che Mo- 
dena debba èsser riassoggettala al già suo 
duca, e Toscana al granduca Leopoldo. 
Anche, questi patti ci sembrano ; inespli- 
cabili. ni al 

Che i due imperatori non potessero: 0 
non credessero' di potere statiite nulla ri- 
guardo ‘a’ ducati ‘60 al’ granducato “di To- 
scana, che l’imperatore d'Austria stimasse 
di aver facoltà di cedere soltanto ciò. che 
i trattati. anteriori. gli. hanno, attr;buitoi,', si 
può ammettere. 

Ma in-tal caso, perchè patteggiare ‘il ri- 
torno del duca di Modena ‘è del’ grandica 
ili Toscana ? : 

L' imperatore. Napoleone ha invitati i po- | 
poli ad; esprimere liberamente .i-loro voti : | 
egli harfatto: appello al gran principio po- 
polare; al suo appello non'furono sordi i 
popoli. Questi lianno energicamente prote- 
Stato co' loro atti contro qualsiasi pensiero 
di, ristaurazione;; 

Ed hanno protestato anche .il duca’ di 
Medena ed il:granduca di Toscana , riéco- 
verandosi nel campo ‘austriaco è prerdendo 
parte alla guerra contro l’Italia; 

A'chi potrebbe venire. affidata | ardua 
missione (i ristabilire la. signoria di quei 
principi che si, esautorarono da sestéssi ? 

"I soldati francesi, ‘i glofiosi vincitori | di 
Montebello, «li Magenta ; di Melegnano , di 
Solferino, saranno mai incaricati di ristau- 
rare il potere de’ caduti principi? 

Oppure sar.bbero ricondotti , sul: strono 
di’ soldati austriaci? Ma ..l’ Italia mon: vuol 
saperne .di. austriaci; e finéhè ‘vi serà un 
soldato austriaco in Italia, giammai Vi sarà 
quiete nè ordine , ‘è non $i estingueranno 
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all'Europa. 

Egli è evidente;che la quistione di Mo- 
dena, e Toscana rimane ancora»a definire. 

Preguardiamoci dallo sconforto: se ci è di 
consolazione il riflettere clie, qualunque siano 
per essere'le ‘condizioni ' finali della pace, il 
valoroso nostrò Re, il presidente del consi- 
glio, il paese possono vanlarsi di aver. fatto 
quanto stava in loro per. affrettare, la com- | 
pleta. indipendenza d’ Italia ;"ci sia : altresì 
di conforto a bene» sperare dell’ esito dei 
negoziati chie sono aperti, la parola di Na- 
polesne III, la guarentigia delle sue  pro- 
messe , l'interesse d'Europa, 1: santità 
della nostra, causa, l' appoggio validissimo 
della. Francia. 

Non disperino nè Venezia, nè Modena, 
nè Toscana, nè le altre parti d’ Italia! 

Se la pace ha da ‘esser duratura, è ne- 
cessario che si soddisfaccia a'loro voti e si 
rispeltino. i loro. diritti ; .è necessario .che 
la quistione italiana sia risulta. Non si gua- 
dagna. nulla aggiornanidola : ‘niuno il sà me- 
glio dell’ imperatore Napoleone. 


LA CONFEDERAZIONE ITALIANA 


L'annnnzio d'una confederazione italiana 
come base del trattato di pace ha stupito. 

Ha stupito perchè se ne. affiderebbe. la 
presidenza onoraria al papa. 

Chi ricorda il celebre opuscolo. Napo- 
leon III et l'Italie non maraviglierà di' ciò: 
non è idea nuova. D'altronde sarébbe sol- 
lanto una presidenza onoraria, è non sono ! 


‘antora stabilite_le fnùgsime secondo le quali 


si formerebbe la Confederazione. 

Ci viene anzi assicurato che*tivi preli 
minari di. pace non è determinata-la costi- 
tuzione della confederazione, ma soltanto è 
stabilito chel imperatore dei francesi e 
l'imperatore d'Austria promettono di ado- 
perare la loro autorità per la: formazione 
di una confederazione italiana. 

Ma è possibile una confederazione finchè 
l’Austria ha piede. in Italia? 

L'Austria entrerebbe soltanto per la parte 
(l’Italia che occupa; ma' politicamente. en- 
trerebbe con tutto il peso della sua. po- 
tenza. 

Il pensiero d'una confederazione italiana 
coll’ Austria , propugnata ' dal governò di 
Vienna sino dal’’1818; fu ostinatamente 
combattuto dai principi italiani, è ‘Soprat- 
tutto dal Piemonte che. è. stato fortemente 
appoggiato dalla Russia.;.Ora,; il. Piemonte 
sarebbe. più, forte;, ma non forte abbastanza 


per impedita gl’influssi austriaci iNom'svi | 


sarebbe: tale equilibrio di ‘forze di relttere 
difficili! nuove compligazioni: ile 

E l'Europa potrebbe ‘tollerate che V'Au- 
stria appartenga, da una parte alla confe- 
deraziene tedesca e dall’altra. alla confe- 
derazione italiana? 

Se le due confederazioni!si ‘mettessero 
d'accordo ‘e congiunte fossero" per mezzo 
dell'Austria, che ne sarebbe dell’èQuilibrio 
europeo ? : 

E se sorgessero divergenze .lra, la con- 
federazione italiana e. la; tedesca , con.chi 
sarebbe l’Austria? È 

Una confederazione italiana presuppone 
l'intera ed assoluta indipendenza ‘ella pe- 
nisola. “a 

Quando l'Italia'sarà indipendente, si potrà 
rivolgere il pensiero, a. superare de diffi 
coltà che attraversano il, disegno: d'vona 
confederazione. 


CRISE MINISTERIALE 


Il conte di Cavourè ritornato da ‘8edtsa 
notte «dal quartiere ;generale del’ Re/è que 
sla mattina ha convocato il consiglio dei 
ministri. 

Tosto è corsa la voce che il conte Ca- 
vour avesse «data la sua demissione e che 
gli altri ministri lo abbiano seguito. 

Una crise ministerjale in queste contin- 
genze, jl ritiro del conte Cayour, nel'e pre- 
senti complicazioni, sono fatti assai gravi. 

I'preliminari di pace sarèbbero la causa 
della crise. 

Il conte di Cavour stimerebbe, di non 
poter rimanere al governo mentre si con- 
chiude una pace che lascia incompleto, il 
programma che aveva. tracciato. 

Ei sarebbe mosso a rilirarsi altresì «da 
considerazioni puramente diplomatiche: 

È certo che ques'a notizia ha. faito spia- 
cevole sensazione a ‘Torino e' non la ‘farà 
meto pelle altre province. 

Speriamo clie si toverà modo d'evitare 
una crise, la quale, se non priverebbe il 
paese de’ consigli del conte Cayour, lo. pri- 
verebbe dell’opera sua. tanto eflicace quanto 
utile. 

Il conte ‘Arese, senatore del regno, che 
trovavasi a Genova, fil'înv'tato, con dispaccio 
elettrico, a recarsi a Torino. 

Si disse che fosse per incaricarlo della 
formazione del ministero. Egti è partito 
oggi pel quartier generale del. Re. 


Corre voce che l’imperatore Napoleone 
ha conchiusi î preliminari della pace, per 
cansare il pericolo d'una guerra europea, 
che poteva sorgere, giudicando dalle .ili- 
sposizioni di qualche altra grande potenza. 

Treflando direttamente ..egli, pare, fosse 
mosso dal pensiero di escludere la media- 
zione. 

Torino ha mostrato oggi come senta ita- 
lianamente. Si più dire ‘che tutti gli affari 
furono sospesi. Era generale il grido. di 
povera Venezia! infelice Venezia! .. |. 

La borsa non considera , la. pace come 


stabilita, e ne ciano con un 
sensibile ribasso rendita: 
“Questo Tatto è "assar significante: esso 
prova comò” sia universale la preoccupa- 
zione degli animiî e l’aspettazione di nuove 
complicazioni politiche. 


tusiasmo indescrivibile. Vittorio Emanuele 


era visibilmente commosso di quelle fre- 
netiche dimostrazioni, «divaffettò e di vim- 
patia. 

Domani è aspettato a*Milano l'impera- 
lore Napoleone: 6195 


npstioe 


È FONTE ALIA OdH ANO 

STATO DELLA GERMANIA. Scrivono da Am 
burgo al Morning Post: | i 

« Non si'può dubitare più a lungo che la 
causa della, moderazione com\incia a fare grandi 
progressi in Germania, e che il numero di co- 
loro che sono decisamentè opposti ad un’ in- 
tervenzione armata in favore dell'Austria, s'au- 


Lido 
ruppe di coloro che si uniscono 


delle imaggi ripuciazia ha già provato essere 
così gravi, .al 


UTTA 


contro ogni assalitore;n\a avendo inteso, qual- 
che cosa dei sentimenti, per cui. alcuni di quelli 
coi, quali egli finora, era associato; si posero con- 
tro di lui, ed...avendo,. di più ; alenne ragioni 
per, sospettare che questi, possano. aver., avuto 
la loro origine negli intrighi 0. influenze; au- 
striache; sua saltezza (reale «benchè non. intera- 
mente preparata (a rompere con, questi partiti, 
nondimeno..ora, si; dispone più rapidamente a 
valersi dell'opportunità. offerta da, questa anta- 
gonistico dimostrazione .e..con minor esitazione 
a seguire Ja propria inclinazione di identificare 
la politica prussiana riguardo all'Austria; .an- 
cora. più, di. prima, .con quella dell'Inghilterra, 
i) cui addizionale; vantaggio ora sorgerà, dappoi- 
chè anche la (Kussia è ; più inclinata. ad (adot - 
tare il medesimo, procedere; onde le. speranze 
di un pacifico aggiustamento, essendo più pron- 
tamente, cresciute sotto gli auspiziidelnuovomi- 
nistero inglese,non possono mancare. di, essere 
felicernente e grandemente rinforzate; 

« Negli altrî rispetti, infatti, le cose connesse 
colla quistione italiana: ora furono: portatè ad 
un tal punto;che qualsiasi tentativo per creare 
una favorevole ‘impressione per Austria; si 
troverebbe del Lutto senza speranza; e se ‘i'be- 
nevoli sentimenti patriottici del popolo fossero 
di nuovoveccitati;sia imPrussia, sia in'qualsiasi 
altra. parte vdella: Germania settentrionale, que- 
sto sarà possibile solamente, allorchè la’ causa 
per cui sono chiamati;sarà riconosciuta pura- 

| mente: tedesca, e; mon Si riferirà «in qualsiasi 

| modo aul'Itatia.0 ad'altri stati 0 provincie! che 
non sono particolarmente nel cireolo della con- 
federazione... ' 

€ Il sentintetito di ‘moderazione ili cui si è 

| parlato non è limitato a qualche località, ‘ma 
| da ultimo è diventato più particolarmente ‘ippa- 
{ rente nei distretti rurali, dove l’ingiuStificato 
allontanamento di nomini} în ‘un tempo’ in cui 
{ sono resi‘ più metessarii' pei lavori ‘agricoli, è 
| sentito molto severamente: ‘Ma essò’è%appena 
meno' segnalato in luoghi ‘commerciali, “come 
\\nei porti! ‘di Amborgo; Brema è Lubecca, dove 
\il commercio perciò visibilmente diminuisce e 
love gli effetti: prodotti dai preparativi gùèrre- 
‘ schi sono per molte ragioni dannnosi;‘all’ec- 
lrenssozim stive rav ani di Ir 
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rebbe pur tempo che si muovessero e stessero 
uniti in faccia alle mene de’ Paolotti. 


e. FATTI, DIVERSI 


») Pontri. Giovedi 14 al Circo Balbo per de- 
tieficiata della prima attrice sig. Rita Ferraresi, 
verrà tippresentato un nuovo dramma storico 
italiano : Venezia e Brescia. 

,Chiuderà ..il . irattenimentò ‘1’ atto II0' della 
tragedia di. Schiller: Maria Stuarda. a 


NOTIZIE POLITICHE 


> (Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 

Bologna, 9 luglie, 

Le truppe piemontesi, 500 uomini circa fia 
bersaglieri e real navi, giunsero a Bologna 
mercoledì ‘scorso alle 4 pomeridiane, prove- | 
nienti, da Modena colla strada ferrata e fecero } 
la loro entrata per la porta Galliera. 

Molto popolo e la banda ‘militare andaronò 
ab loro; incontro, facendogli molti. evviva e fe- 
steggiandoli nel modo il più entusiasta. Giunti 
nella gran piazza, difilarono davanti la rin- 
ghiera del palazzo pubblico ove erano i mem- 
bri della giunta governativa è molte signore 
della società. L’ indomani arrivarono pure 100 
dragoni piemontesi : si aspettano dei lancieri 
e un; altro battaglione piemontese. 

La Giunta governativa ha pubblicato questa 
mattina il seguente avviso : 

«Il generale Luigi Mezzacapo, comandante in 
capo le truppe, delle Romagne, giungerà oggi 
a Bologna per la via di Saragozza ‘alle: 6 1,2 
pomeridiane, con. numerose schiere di quei 
prodi, che, sprezzando disagi e pericoli, accor- 
sero da, queste. contrade in Toscana ad arruo- 
larsi nell’armata italiana. 

« Essi per difendere le proprie famiglie, per 
respingere l'invasione di truppe. mercenarie , 
non esitarono a' ritardare il desiderato momento 
in cui. sapranno conquistare sui campi di Lom- 
bardia, al fianco dei soldati piemontesi e della 

nei, l’‘indipendenza e la libertà di questo 
I-paése. Alla patria essi offrono’ il sangue e la 
| td La patria con unanimi è corcordi applausi 

lér: mostri che in! éssi saluta riconoscenti i 
propri liberatori. 

« Bologna, 9 luglio 1859. 
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> BIEN taliias nesso 


—_ (tried arl? Oron) 
* "Genova, Î1 liiglio. . 
x Questa smattina venne varata. la nuova fre- 
\batà Maria Adelaide. Th) {ltiî paesi questa” fun 
zione si fa con molta pompa e solennità... In 
‘Piemonte invece i direbbe the governo e;na- 
zione abbiano ùn’ sacro’ orrore per le: feste de- 
‘dicate all’industria. Così il varamento della più 
grande fregata ché possedi ‘il’ Piemonte venne 
‘i JPetrata quietamenté , eizà il ’menomo’ segno 
"di festa. Un modesto padiglione in cui erano 
accolte alcune autorità civili e militari ed una 
decina di signore, una ventina di burchielli in 
mare, un centinaio 0-poco pl di. persone ra- 
dunate nel cantiere della Foce, poca musica 
assai avatà di sue inélodie, (ecèo tutto Vappa-® 
rato con cui -la nuova fregata venne | lanciata” 
1 i seno . del mare., Neppure il giornalismo ge 
novese le fece la sua solita corté: si direbbe 
anzi che le tenesse il broncio: Così un noto 
i il qua ‘con infinito;amore registra i 
FERIALI: cali IE i più me- 
schini pettegolezzi di Portoria} e del molo, se 
ne sbrigò con le, due ole ) de nude con cui 
io ho dato VERA SPA den —' Questa 
mattina venne varata la fregata Marin Adelaide. 
Questa però non si tenne offesa di tanta in- 
-Ocdiiffereriza ‘del pubblico; ma ‘rotti gli ultimi so- 
«Ucstegnive.fèsa padrona di se stessa’) si avanzò 
con passo sicuro e maestoso e fece il: $uo pri- 
te xinos ingresso nel; regno delle acque veramente 
eda, regina: Non; un’esitazione, non un’fincer- 
tezza; ma una giustezza, una precisione ma- 
ovataWigliosa. I. suoi pochi.e..fedeli.. amici che. le 
|.facevano, corona ne furono.tratti in entusiasmo; 
si, £ quindi fu una grande, un'alta, una univer- 
“sale ‘acclamazione, unò sventolar di fazzoletti, 
un agitar di cappelli, un batter di mani. In_ 
contanente le mosse incontro il Monzambano e 
legatala a sè Ja condusse in darsena.ad'ornarsi 
(l'alberi, di vele podi bandiere, ad armarsi di 
: lannoni., erso lezore cinque era adagiata. nel 
© grat bacino, ed il periglioso lavoro ‘era tom- 
pins = gere 
S “Il pubblico ha Matto gran, plauso al cay. Fe- 
lice Mattei direttore del genio navale. Questo 
< plauso è metitato;-ed è bello che la stampa lo 
-tatifichi.- Îl «disegno di questa fregata è tutto 
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Suo e gl'intendenti”lo pongono al dissopra di La Giunta central risoria di £6Y 
le ed Aden del, Vitoria, Eme-.| epopea Fe Prorrisoria Tisana 
nuele che ‘ci vennero dall’ Inghilterra. lo, non 


Un decreto importante © della Giunta di go- 
verno, porta che d’or innanzi le università Ri 
collegi, i ginnasi è tutti gli stabilimenti del- 
l'istruzione pubblica dovranno dipendere dal- 
l" dutorità “governativa. Invano il cardinale 
Viale-Prelà, arcivescovo di Bologna è arcicàn- 


Sono ‘competente a-giadicarne ; tuttavia parmi | 
che anche-i ‘più profani in simili, materie nou 
possonora menb che ammirare la solidità della 
costruzione , la semplicità»; la sveltezza, Vele» 
ganza della: forma. Néll’interno poi è notevole 
l'economia della sua dlisposizione edit largo | celliere dell'università. ha fatto ricorso presso 
spazio” che lascia ‘alla Manovra dei'canmioni cir: 1), Giunta per impedire la pubblicazione di que- 
coli che Sono im-coperta. | sto* decreto. 
È Gome- dissi più® sopra, la Maria Adelaide è | 
ora’ la. più grossa®ffegita che posseda la marina 
militare sarda"La sua’ lunghezza è di 247 piedi 
s inglesi. pari a-75 ‘metri, mentre il Vittorio Emu- 
muele ‘èd“il Carlo Alberto non sono lunghi che 
215 piedi-ingtesi ossia (66 metri. La macchina 
- è dell forza di cavalli e porterà trentadue 
cammoni da 80, cioè trenta.in batteria, ‘e due 
circolari “in coperta. Fu incominciata fin dal 
- 1857, e non potràventràré ‘in imàre che fra tré 
0 quattro mesi. Quando sarà armata di tutto 
Punto avrà costato 2,800,000 L. circa. La 
macchina esce dalle celebri oNitine”di Penn'di 
Manchester e tròvasì già in darsena. I cannoni 
aspettavansi da Stokolma ‘ ‘ina Sapete che il 
governo: di colà ton’ li volle più rimettere rotta 
che-fù là guerra; Questa” fregatà "onora gran- 
demente: il governo: italiano che .la_ fece .co- 
sttarre, onora il sig. cav: Mattei che ne diede 
il-disegno, onoraeziandio il sig: Benedetti Brin 
sotto-ingegnere, "ed Ìl sig: ‘Carlo Faselli allievi 
ingegneri che.con molto ingegno coadiuvarono 
il. cav:.Mattei nell’ attuazione. del suò disegno 
e ch’ io-nomino -volontieri per causa” di giusta 
lode; poichè ‘entrambi giovanissimi sono chia- 
mati a render ségnalati servigi ‘alla nostra mi- 
litare marina, la-quale finora ron fu certamenté 
fiorente. 
Dalla ‘marina ‘passando alla politica vi dirò 
che in Genova Sì è fatto e si.fa tuttavia un 
grande, almanace@re sull’ armistizio; sulle sue 
cause, sulle sue “doriseg uenze. Se vi affermassì 
“che ile suo annunzio fu in Genova accolto favo: 
Teyolmente, non vi direi il vero: Ciononostante 
è senipre viva la-fiducia in Vittoro Emanhela 
edi in"Napoleone Ill, Ognuno confida nelle ce- 
Mebri parole dell'imperatore che promise di ren- 
der libera l'Italia dall’Alpi all'Adriatico, e di 
Slasciar libera lavmanifestazione de’ voti de’ po- 
‘poli italiani. LL, ? 
Il 44 corrente Genova 
la nomina de’ consiglieri provinciali e divisio- 
nali. Il circolo commerciale mise fuori un pro- 
clama per stimolare l'apatia de’ liberali. Sa- 


Toe pomeriliane. 

4000 uomini circa col ‘loro comandante ge- 
neralée  Mezzacapo,. sono. entrati testè. per la 
porta di Saragozza. Eranvi pure due pezzi di 
cannone e alcuni cavalli. Tutta bella gioventù 
e d' im ‘aspetto ‘marziale. Le accoglienze entu- 
siastiche ed i festeggiamenti" hanno forse sor- 
passato quelli fatti alle ruppe giunte  prece- 
dentemente. Il marchese Pepoli, presidente della 
Giunta , elté' ra. andato alloro incontro, ha 
avuto ‘anch’ esso delle ovazioni dalla popola 
zione. 

Con tutte queste truppe e coi. volontari che 
Si stanno arruolandò ; vi sono ora a Bologna 
circa dieci mila uomini, di cui tina parte non 
sono ancora vestiti, senza contare la guardia 
nazionale che si va organizzande). 

Leggesi nella Gazzetta di Modena del 10 cor- 
rente: 

« In seguito all'arresto d'un individuo pro- 
veniente dal] campo in mogdo clandestinò, il R. 
governo ha. proceduto. ad. al.tri arresti, fra’quali 
alcuni ‘di persone qualificate, » 


# Pubblichiamo il segue‘ate indirizzo de’ mu- 
nicipi dell’isola d'Elba :a Re Vittorio Emanuele, 
con-cui esprimono il-woto per l'unione dell’i- 
solo sotto Jo. scettro costituzionale del Re. 

A_S. M. IL RE VITTORIO EMANUELE Il 

Sire', 

Gli abitanti dell’isola dell'Elba, 
trionfo della causa nazionale 
quale, voi generoso, .assumes 
nuamente sui campi di b 
fra i toscani sì onorano .a 
simpatia,, di riconoscenza; 

La concordia, 


plaudenti al 
» al coraggio col 
te. difenderla stre - 
attaglia, non ultimi 
rendervi omaggio di 
fli sudditanza. 

v la ‘dignità con le quali actop- 
piarono il valore per'là diffesa del toro paese, 
attestano all’ Europa civile) ché gli italiani, 
compresitella grandezza” tel sentimento na- 
zionale, sono omai degni di avere una patria 
unita, forte, indipendente. 


darà il suo voto per 


== 


n ae 
Sire — 


tutti i loro fratelli un desiderio , un’ votoanl’|’popolò  prissiany: 
| Eurépa 


tico, anelano risoluti unificate la loro | isola 
alle altre provincie; che ‘sotlo Jo, scettro costi. 
tuzionale ‘ della? Maestà | vostra ; dovranno ; in 
breve costituire il regno d’Italia. moi | 

Interpreti fedeli della unanime | volobità dei 
cittadini, i municipi di Portoferraio , di Mar- 
ciana, di Lengone, di Rio depongono rispet- 
tosi ai piedi del trono questo desiderio, que- 
sto voto spontaneo, espresso’ oggi con maturità 
di consiglio) conforme le più solenni. 

In questa terra ospitale qui: doverun Grande 
dall’amor nostro trasse conforto ‘ad: un’immensa 
non  méritàta' sventura , tfoveretè } 0 Sirè, fe 
deltà, costànza; é anime generose ce’ prontè ad 
ogni sacrifizio per la patria, pel Re di loro e- 
lezione. 

Portoferraio, 5 luglio 1859. 

Firmati — Dott. Fano Souanci, gonfalonieté 
di Portoferraio. — Giacomo: Munzi , gonfalo- 
niere di Marciana: +:G Sichonmi, gonfalo- 
niere di Lengone. — A. AxgioLeTtI, gonfalo- 
niere di Rio. 

La corrispondenza di Parigi della Gazzelta 
d’Augusta, che d’ordinario non merita nessuna 
fede, facendosi l'eco di tutte le sinistré dice- 
rie, che i partiti, malcontenti spargonò a Pa- 
rigi, ha la seguente notizia, che nelle presenti 
circostanzè potrebbe avere qualche importanza: 

« I rappresentanti’ di tutti ‘i piccoli stati'a 
questa corte hanno ‘avuto domenica séorsa uîia 
riunione, nella quale si sono reciprocamente 
comunicato l'annuncio, concorde nellé suè parti 
essenziali, che fra il governo francese e la corte 
di Prussia regna un perfetto Accordo “intornò 
agli ‘affari europei,..dietro di che spedirono un 
dispaccio dello stesso tenore 
loro corti rispettive.» . 

— La Gazzeita della Borsa. di Berlino an- 
nuncia dietro buona autorità, che quando la 
proposizione. prussiana per stabilire ‘un corpo 
d'osservazione sulle rive. del . Reno era stata 
recata dinanzi alla dieta di Francoforte; «P0- 
landa votò contro, è la Danimarca riservò ‘il 
suo voto. ‘In'/quanto agli stati meridionali della 
Germania, si riservarono di chiedere spiega- 
zioni categoriché intorno alle intenzioni Mel go» 
verno prussiano. de; 

— Il Nord dice che l'attitudine assunta im- 
provvisamente dall'Austria. alla dieta. di .Fran- 
coforte ha” cagionato una profonda indegnazione 
in Prussia. ; 

L'Austria proponendo alla dieta. dove tiene 
a sua disposizione una docile maggioranza, di 
nominare il principe reggente di Prussia ad 
essere generale in capo dell'esercito federale, 
non aveva in vista altro seopo che di tergi- 
versare le proposte della Prussia, che chiedeya 
l'unione ‘dei (contingenti federali all'esercito 
prussiano sotto il comando del principe reggente. 

In altre parole, l’Austria desidera,di rendere 
l'autorità e. la politica della © Prussia," come 
grande: polenza europea, subordinata alla sua 
posizione come potenza confederata, cioè di 
metterla ‘alla discrezione «dell’Austrias Questo 
nuovo tentativo del gabinetto di Vienna, pro- 
segue il Nord} è forse la risposta alla missione 
del principe Windischgraetz che non ebbe suc- 
cesso, e crediamo che il nostro corrispondente-da 
Berlino non s’inganna nel supporre che nel 
momento în cui l’Austria getiò questo guantò 
di sfida alla Prussia, essa si sia determinata 
di far.senza dell'aiuto diquest'ultimaj atdive< 
nire ad un accomodamento in Italia. 

Inoltre: una (lettera ‘ da‘ Francoforte © nella 
Gazzetta di Colonia, sullo stesso argomento 
dice: 

«La proposta or ora; fatta alla.dieta. dall’Au- 
stria, per mobilizzare- l’esercito federale e‘no- 
minare il generale in capo, ha cagionata una 
sorpresa generale. Sebbene un provvedimento 
di questa natura. siasi* aSpettato, pure si cre- 
deva almeno, che sarebbe. stato preso di. con- 
certo»colla Prussia, è ora vi sono poi molte 
persone inclinate a considerare Ja cosa come 
una trappola. Essendo-assente «il signor de 
Usedom, la Prussia; non; era immediatamente 
lappresentata nella seduta. Giammai un par- 
tito sperimentò una disfatta più completa nella 
pubblica opinione, quanto quello che per farè 
una diversione favoreyole. all'Austria nella 
guerra d’Italia, cercò d’involvere la: Prussia ‘e 
la Germania in cuna' lotta) de cui conseguenzé 
sono impossibili di prevedere. 

« Alcuni liberali di corta vista hanno fatto.dei 
ridicoli tentativi per eccitare contro la Francia 
un. sollevamento popolare, simile a quello. del 
1819; ma messuna» delle; condizioni esiste ora 
che a» quell'epoca teserod’'entusiasmo patriotico 
così grande,e i Joro tentativi fallirono per con- 
seguenza ‘dinnanzi al buon senso del popolo. 
La grandè massa délla razione prussianà' noh 
vuole sentire a parlare di una guerra austriaca. 
É -pronta-a- far-In-guerra e-a-mastrarsi degna 
dei suei aplenati, ma solo quando gli interessi 


Tar 
Gli elbani che hanno comune con” 


per tatti, alle 


ne colo; nella opinione del 
» l’equilibrio dei i i 
or che go mantenuto dalla Prussia 

amente alle altrev anto ad 
Dual fol iziativa delimi- 
Î territoriali in Italia ed altre frivole as- 
Surdità'di questo genere, 1a nazione non vuole 
sentirne a parlare. » 

La Gazzetta nazionale di Berlino del, 9 dice : 

« La risposta russa ‘alla hot "y} ssiana del 
27 alle due potenze neutrali è ‘qui giùnta. 
Nell’insiemé il gabinetto” approva le viste 
prussiane, mavriserva certi pattticoliti’ ‘alla fu- 
tura discussione. La risposta del gabinetto in- 
glese, è pure (gitinta:" essa è cerca di dissuadere 
la: Prussia dall’adottare qualsiasi corso ener- 
gico di azione. » : 

Un celebre prof. tedesco, che sì è occupato 
molto di politica, il prof. Simrock di Colonia, 
è impazzito ii seguito agli ‘avvenimenti ‘poli- 
tici, Egli crede che la Germania sia calpestata 
da ‘francesi e russi, grida ad ogni istante che 
è un uomo perduto, che sarà. destituito ed al- 
tre simili cose. Egli fu. condotto ,a Stoccarda 
| dove” si spera che una, maggior tranquillità lo 
È ridonerà alla salute, 


|'* LITa Gazretta d' Augusta dice in data di Vienna 
O 5 


Cacenzi 


nie Sono in 


che' Parciducd' Raînieri, presidente del con- 
siglio dell'impero è ritornato idrî Sera da Ve- 
tona, ‘dove era rimasto per circa otto giorni. 
‘Si ‘attacca al: Fitorno' dell’ arcidtct la Speranza 
di riforme! liberali nell’’amministrazione pub- 

blica. 9 IT 
A Vienna è stata lettain tutte-le parrocchie 
‘pna circolare arcivescovile nella quale si ordi- 
‘la Vittoria degli austriaci. 


Nano preghiere per 
In' questa circolare rsi dice chelPAudtria com- 
nni abuso 


pet 


batte per il diritto e la chiesa! 


n ara Riza È 


Tdi (Parole 
GE 


e 


Privati 
L ANI) TL: 
‘ Parigi, A2-liglio. 
L'IMPERATORE ALL'INPERATRICE: 1 
Valeggio, 12 higli 11859. 
La pace è sottoscritta tra l'Imperatore iti 


Dispacci, Elettrici 
(AGENZIA. 


Austria e me. 

Le basi della pale sonbE e- 
Prdatonò tai Lit OLIO, ria 
del Papa. 2300 


L'Im 
ritti balla Lamia all’ re dei 
rcesì, che Ja. rimette .al. Re di Sardegna. 
L'Imperatore aaa consta Ù 
bezia: ma essa forma parte integrante della 
Confederazione I — aventi 
Amnislia generale... 


và 


(MEA - 
ci Ml 
PID - Parigi. 1 'uglio; sera. 
(Ritardato) 
Napoli, 11, Gli 


svizzeri ammutinati erano 
cintà (uu. migliaio,; essi protestarono contro 
il cambismento della bandiera. 

La ciftà»è tranquilla. 

Azioni. del Credito Mobiliape 862. 


d. Str. ferr. Vittorio Emantiele 425, 
Id (id. Lombardo: Veggte If 


Bonsa ti Panidi! dell 12 7 


Fondi francesi in collanti in liquidazione 
3.pa VO 67 75 90 
4 112 p..050 96.50» » 

Consolidati ingl: " ara 

Vol pat "i TO Le 
1849 5 p. 010.10 8605» «ipolizal. 02m‘ 

18583 3 p. ‘00 dvi 


Parigi, 18 luglio, 

Si legge nel-Moniteur-x»*» 
L'Univers ha ‘ricevuto tm * como Ivver- 
limento per ti articolo soltescriità.da Luigi 


Veuillol,-.-, d 
ministero “ha an 


Londre;12. N ero ‘ha ann 
al parlemento Ja conchitisione della pace. 

Lord John Russell ha dichiarato, essere 
lieto di constatare ché l'imperatore Napo- 
leone ‘non’<ha- ‘clilesto “verun' dumento di 
territorio perla. Francia, coniò nera corsa 
la voce. “ danesi 

ll Times cice che l'Inghilterra non, do- 
rebbe j.rendere parte, ad.un;congresso sul- 
l’Italia. bittionii 

Milano;:13, ore 9 pom. 

M. il Re Vittorio Emannele*giùdfse a 
Milano questa seraî alle ore 7 Mine\prese 
alloggio ‘al'Paldà20 ‘Réale. Seal 

La popolazione do raccolse con ‘vivissimi 
applausi, ed a Sho apparire al'Hafcone 
itruppe in fragorose acclamazioni di . Viva 
il Re. 


Si 


de 


6. Rousatbo , Gierente. 


vr 
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fab srt i Qor: 


sr tore. 
PUR den 193 v 


Nuovissima Pubblicazione 


IN QUATTRO Wat 


sk ‘colle piani lopografiche delle aa ate città Lombardo-Venele,. compili*a dn ifess. ENRICO, TURONE - 


fsh fQne AI 


o ch Fogli;; 4,. ; Topografia dellà città di' Verona! suoi interni, colle fortificazioni, eseguite fino al 1859, 
Ber Topografia della: città (dì Mantova, dî Pesthierà, e di. Legnago, comprese tutte le foruficazioni. 
iii (Prezzo, della, carta in-4-fogli.L. &;-sopra telaL:40. Lunghezza centimetri 135 per 90, Lealtre due cadun foglio L. 2 


k evoTqge 


‘i 


vil Secondo Faglio,-della nuova 


ui otonidar lsl { 


sea: 01) 


Sc CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 


DELLA: GUERRA DELL’INDIPENDENZA' TPABTANA 


ia è 1° 9 


DAL MINCIO ALL’ADRIATICO 


il il gHadallatare; delle, fortezze.di Peschiera, Mantoya, Yerona e Legnago. Dimensione ‘65 per 90. 
4&,sutela, colorate. 


Prezzo; fr. 3 insfoglio; fr 


ARONA ANGELO, negoziante di, stampe, via ‘di Po, n° 40, Torno 


0) Ynlico ISTITUTO LANDRAN SOTTEGNE E L LOCALI 


mo Direttore dello stabilimento scien- annessi per uso di Bamea o Ma- 

tifico-commercia;e in Agno presso Lu- 

‘gano, Tidino, Frrcnetinali di famiglia asnont d'affitare . al spresente in 
che continue, ad, ammettere clunni via Alfieri, n. 4. 

‘l foregtieri nel numero degli educandi. 

Verranno spediti i mani! festì, sul si 

“stema d'educazione € sulle condizioni’ 
Ui ‘nîmissione a chi né faràla dimatida'0* 
mediante lettera ‘affrancata al'sig. &'mé 
milto Landriani, Agno parer 
gano (Svizzera). 


Mancia di L: 30 


A; chi sudrà. cognizione in qual glor- 
nale dello stato dal 1855,a1 1857 renne 
«inserto ;l’annunzio,, del, "Algrt ayve- 


NB...in.cas0,.di fer in «padri; ila i nuto (all’estero li, Sialana D ria, © 
| famiglia! \troyeranhò nel (qui, sopra, "O e Piatti va 
Stabili “on da0: sicurò, per i Vaccari Paolo peg 
loro figli. mado, în Torino. 


Presso P Oniotie! ‘Tipografico-Editrice "Arorinade 
e presso i priticipali librai Ai in veni 


LA:PROVA DI FATTO: 


rigo si Medio) 
vr’ obanteiiago bs sbi "Di nuova pubblicazione 
i i che il'd dell'Immacolata non feso 
j muta nt Pr di' £. Mi Napoleone fig S. M. “ittorio Emamiele, SA. 1. il'Prineipe Napoleone, S. A. la Principessa ogmia l ell’ tt col hag può' essere di 
berrci: »Ctotitaevdi 8. Biil conte di''Cavddr; del Maresciallo Conte di Mac-Mahon, duca di Mageota; dei mareseialli ovvero |‘ 
VUUENO "Ca rirobett' e Nicl; dei generali Garibaldi, Cialdini e | amarmota; dell’Eroe di Palestro, -Caporale'degli /uavi 
MERRY SPETT Dimensione 40 per 60. Prezzo *caduna copia 'L1 2 30. L' INNOCENZA DEI PRETI, COMUNICATI 
I ‘ {lra collezione in borghese. disegni‘ litografici dell'artistàMazutti : DI PAVIA: 
j | Mu IR ci S., M. Vittorio; Emauuele, ,S. E. il Conte Cavour. — Cad: ‘é0pia }. 3, dimensione come sop.à PROVA TÀ DAI LORO. ATTRA 
ii Jo sarà 1a ‘Altra collezione grandissima, mezzo busto: Prezro tI i Leto 


atti; S,,A., Napoleone na S.M, Vittorio, Emantiele, S. A. I. ll principe Napoleone. S. A. I. là principessa Clotilde e S, E. 
«ing smoiucileconte. di [Cayotir.:++| Tuttivitella medesima dimensione, di centim. 60 ‘per 80, Caduna copia *. È. 
Tutte Lao collezioni saranno continuate e, si spediscono in proyincia mediante voglia, post; le affrancato. 


iframes Mi Ende ic RT 
LINGÈRE,, ha il suo ..labo- 


Had: CONSTANEE, ratorio in casa Rossi, .con- 


7 


TUEITA VITRO 


010 4E teu elle 


vinte 19 ‘RATTIER Li “E COMP. 
miti: "4! AVE DES ‘FOSSÉS: MONTMARTRE, A. PARIGI,,4 


— CADUTCRODE. - GUTTA-PERCHA 


Hertd ‘d, geni dd uso dei signori Uffisiati 


afent ili otra: Collari; Paletò, Vareuses, Cappucci, Collari. che, conrono la nura, 

i; (Gambiere,) Muffele, Materassi ad aris. Guancia Ì, Cnscioì , Botiglie, flessibili, Cat! 

tini e Vazze piegani, Cioliale, Coprite da campo, Sale da ‘vi guio; ela Spugne, Fodiri 
ra fucile" è da pistole, ece. Tutiî Questi articoli sil vendono; garanliti {e purtano| |’ ime 
ta della Cata, che sé dlafportante di esigere, altese le numerose, e. callive imitazioni 


esil: ' ; 
ni diat fel. prodotti di detta fabbrica. 


PE ATEI I 


{e OLIO: PER. L'OROLOGIERIA 


Quest’ olio che ha ottenuto all'Esposizione -Universile del/1855 la sola 
degli che sia stata actordatala fale prodétto; ‘non forma verderain; 
‘fiioh sicittaccarai (perni, eUsi conserva continuamente Awdo i Prezzo dele! 
per pehevli 0 Fuslg! pit ovtuoli 2’ fim. — Parigi presso il chimico! 

, ig farmacista SERRES, ‘rue Richelienyr. 66. — Deposito in Torino presto l'Uf: 
ille [fio iponerate « d' Ativanzi, vin Bi Vi degli Angeli, 9. 


TTT 


da Miri TEMPI 


piro A NGR LO) BROFFERIO 


ht pubblicato ill nond: volitine! 
“08 mille LI ® = Per posta (franco): L./2'25 


end ip 


« ti 
Dirigere, le domanda; in ‘Rorina alla Tippgrafia Nazionale, via del Fieno, n. 8, 


VIEPALINA STECK 


DI STOCCARDA 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA' 


Li governo francese impresso, sulla, firma: in 
ò'W grid dino, solo proprietario Bue Sainse-Anne, 64 
Prezzo della boccetta 90 frarsioni. — ‘Una ‘istruzione sull’ usò dil 
quest olio, contenente anche le prove autentiche ''délla' ‘sua fficacia, sil 
distribuisce gratis pressa l’Apensia D. lento depositario centrale in Torinod 

della Madonna degli Angeli N° 9 


“n AR 
BORSA D 


ADI AGRICOLTÙRA E, DI COMMERCIO" DI ‘TORINO. 


‘COMMERCIO. Bollettino ufficial dei corsi accertati dagli 
agenti di.cambio e sensali.— Corso! autentico, — Torino, 13 luglio 11859, 


TONDI PERBAIEI Contralti dal giorso pragciente dip (a Dito Gonirntri dalla mosti 
bag "ppt ir In.soptanti .. Im ligpicezione ;;.corribnaizti u \avkicozione 
41 luglio 85 60 85 60 S1 lnglio 84, —- 84 50/51 agosto 
tir Vi” Getifitati ‘imprastito 0 00US | UTIT 86 28 Pg 
Cambi 
berhaoti Vena. por 3 mesi | Cersa dello annmodo 
X Hi si i Uro Cownvra. \Vasdita 
vr; ban 101 20: 400: 30 Boppia da L. 30 20 16 20 19 
Cn EVA n di said gie. 
evo: è I el ati; Genova 79 25. 79 50) 
fio.Parigi .003 > 101 25 111100 28 Argento ! 
; Vert , 41200 eroso-misto 
gr: ped —  Agzio P_O0 Licio; SA” 12 è 


Il prof; A. DELLAROCCA 


pom: 
di malattie e specialmente le c croniche, 


per ..trovarvi il vero rimedio, e su 
tulti gli argomenti aggraditi ai sigg. 

pid) Db bi) 
accorrenti. 


qualsiasi ‘mal di ‘capo e imalidi denti 
senza ‘estirparli. | 
tribuzione senza la perfetta guarigione. 
Coll’assistenza d’un dott, in medicina, | 


a 


Corso di magnetismo in 10 lezioni. di ‘6 (GE VINUS. ge 
Via del Giardino, n. 6, angolo di i Li) 
Via Nuova; piano secondo. L. 2 50, - 


*F'itamediataimente (i mali di denti. o meeraigie, dentarie, 


barba, e. per la inelettà del colo, delle brarcia e 

i-del viso elle signore, e \per frizioni nei bagni a 1,50; 

vLa Besant: Tr. di 30 ADE: DU'DOCTEURNDUPUYPREN : 
|per prevenire l' incaniutimento dei capelli, acre 


: 


Sroosite generale in Parigi, casa, Laroze, rue de la Fontaine, Molizre n. 89. bis.! 


| 
|: 
| 


MAGNETISMO 


rada: -di Porta: Nuova;:n0146, pravo srerzo; noie | 

Assunre-cortimissiom: per ‘confezione di ‘bianchere’: sì per 
tvmo! chemper donna ja ‘prezzi ‘disereti)); è pena la ‘più 
‘crupolora ‘esattezza del lavoro; 

Accetta parimenti |’ incarico per completi cotredì di’ nozze 
vario per la'‘cittàthe”per tà provincia, colla" fornitura di'tale, 
percalt,denvelles’e pizii‘à ‘piacimento di ‘chi volesse Librarla 
dei suoi ‘Comandi 


colla | Sonnambu'a; (ERA 
Tutti; igiorni dalle 40.ant. alla:4.} 
dà consultazioni su ogni sorta 


[ian ———- e e I sir 
{ Si vende pressò 1° Ufficio attacca da 
| principali kbrai 


INTRODUZIONE . 
STORIA 8 SE OLOX.X 


Mediante l’azione mugnetica ‘toglie 


Non, percepisce; re- 


tiche, * giùo- 
10-eL-4 80, 
Generale “d— - 
n. 9 


racer » 
cent 
Piro 


Qualora, ne sia richiesto si recherà 
domicilio. 


. te porcellana 
pot 


ti 


freddo, e ha 


e si vuole 


o dei fincons 


Annunzi, via B. V. 


son vee bianca 


pér incollare il } 
il-marmo, il 


catolî;.se3a si adapera 


csta applicarno porh: 
spoto: che si 
Prezzo 

Deposito presso } 


1 PROFUMERIA MEDICO-10KENICI > 


L 4: PILAROZE, chimico farmacista della Scuola speciale-di Parigi 

| La ‘superiorità dei prodotti, medico-igienici prova che nel mentre si. conserva ai prro-. 
i fumi..la doro squisitezza, è possibile di comunicar, ]oro un'azione riparatrice per man- 
‘tenere fra. gli organi diversi la perfetta ‘salute’ La loro composizione è stata. dettata 
!Jdalla conoscenza esatta delle 'sciérize’ naturali" ‘chimiche! è' da un’ assidua en, 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati sll’usomedico. 


CARE i ne ei 
natara! 


*e 
nun: 


r abbellire i capelli ar- 
indi epr) cul: 

t conseryare al denti la loro prin mare i pruriti, a.fare palio Mi le pellicole) 

e, alle gengive la''lorò sunità ,° e 6abmare siii della Vesta, — Sartoria fr. 8.718, 


E 
re gli abiti, 


»-per proumare 
[A 


, la itoeletia “e per 


d’ 


Lu boccetta! fr. 160 
also n Conserva ; o alla 

COUERGICELETINIT]I alla Chinchina, Pirelro ailoro arilità gd atonia atei) nei se _'Lal 
e fiayac, ed inoltre uvente per base la magniesi RT ecattaÌ fr. ? 50. 

inglese; 1mbianca;i denti, satura il tartaro; o im ) 

silisce di attaccarsi ai denli, prevenendp così 1jjttt] 3 LGREAM SUPERIBURIZI 
por scassamento è la loro'caduta. Laboce. Ir. 160. più bianca, prevenire le rughe, 
Golbrerbits sila carnagione la sua freschezza e} 


[III IITS TY alla Chinebinà, Piretrò e mei 
Gayac riunisce alle ’ proprietà dell’Elisir e ‘della Pol-}9P® Ingigiezza, Il vaso fr. bei 


vere detitrificia un'azione igdico-correborante (cha 
ne ta it migliore preservativo delle affezioni delle 
Le fortificanti e per Tè Îrizioni 1gieniche.— Lnkoentta 


becca, — Il vaso 
E MITE Neon RnIE per la ‘toeletti'‘del' visò; fo. 18 50, 
li Una azione panta e) scura, per dissipare i bi { PASTIELES ORIENTALES PARTA tile Gle- 


lbrzoli, le‘eopparose, le serpigini, il bruciore del ment, perfezionate da J' 1°. Laroze, Esse soho pre- 
rasoio, .@ per conservare alla pelle tutta "la suz|ziose pei fumatori e per. le ri che hanno .l’a- 
freschezza @ la suà lacidertà — La'bace. fii9/36)li;tò spincetole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi; 


FESPRIPCIVANIS'RECDIFIE (RSM Ico Pr lo msg stoso dela bocca in un fresco sa- 
soa. (Questo spirito d'amci gode di tutte le pes: pat a de . Ò e la sua purezza. — La'wietza 


prietà ‘dell'infusione d'anici nello zucchero, 0 ne 

L'acqua; zoccheràla.— La bbccetta fr. 1 50. (EAU DESELEURS DE: LAVALDE MT Hi 
SAVONS LENITIBSPERFECFIONNE PICELTLO at enter ape ctmareà i Lasi 
torla auiara, e ar mille odori (L'alcali vi è intiera- bi 

meeto situro, come. rel sapone medicinale, in guisa e rinfrespare certi organi; ta fe. VE: N 
he lauto per la barba, quabto pei la loe lett a gior iii preparato coltà! i 
saliera, esso got produce mai alcuns uritazione| menta ib “ULILN molto supertore alle acque di 4 
Ila selle. — Il pezzo fr. 1 75. | melissa dei Jacobi nes dell'apoplessia, tremori della! 
CREME DB CSAVONE Fili polvere aro-|membra, vaporì, spasimi. Comerna la freschezza! 
ida ltzaln sun Sa odori, nicola per la della bocca, e scaccia, do sti; pre sd che de 

collocanò fra gli interstizi "ol denti, — 


"Ufficio generale wAntiuniz, va 


‘| degli Augeli, n. 9; Torio. Ales: 


zz0 -L.-4 20 af pacco. Deposit: 


Pre 
presso 1] 


; 


, presso Bazilio. 


vere 
per _la_ bincheria 
frizioni nei -bagn 


ur 
di Fira 
BV. d 
sandria 


fa 


senza am Dra, una ellicagia ricomoscra "a rt 


Ùl'A- 


“per negozio di 

carla molto ay- 
‘preferisce 
pito-a 


Rica 


Sì sole sn robi "e “dai Lo libr ai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XK 


di ‘socio 


libri è 


US. 
CA 


‘mediante L. 600. Si 


atore di libri. 


eg: 


] genzia Sarda, via del Gallo, 2, Torino. 


dik 
un le 


di 6. G. GRAVINI 


pa 
in dusnspase | Tstantacemmente bruciore 8) ra ifstattio’ la ‘aduta; fortificarti ‘ed bibellirh | "Esta HI 
sor, è fare scomparire la rossezza dal viso. e NY all'odore di viola, .di rosa; di gelsomino} 
batelie' rosso. —'La 'boccerta’ fr. #40. ed'ai inille odori — Il caso fr, 3 so. } 


bsservazione — A fine i evitare 1a contraffazione s1, esigera iche. ogni; prodot: +) 

TUC dI fuubru Vel govertio francese sopra la lieme di A P. Linoze, 
l*bepyslto comurale in Italia gere 
Ì 


Hi DOMENICO SOLUNIUO 1. Torni, via \delbe 


Puffiizio Generzie ci Aurermazi, Agenzie 
e'Meaionilia PRAIA, nia. 97 


Contrada Po, N; 28. 


Centurino, Placa , Giberna e Fodero-- 
Baronetta, per una quantità L. 6. 


© SANGLER PELLETTIERE 


Spedizione ‘in ‘provincia contro'veolia putti oll’indirizzò del dirittore del suedetto V'ffizio. 
Vendesi pure: Terine prezzo Fonzani, f#1m:! oraprossa, $9°171AxIf, Via Nueva, 
vicino ‘a Piazza Castello - Gr nete 
cia, —. Cosble,Ravais Uniro; di 
CHE e Para DIS = Asti, Poscmeno, 


presso I puzza vAdsse siste, \Pa9)LYO + Nerone) Cate 
Qaocia Vercelli FenTrLemT, - Chombery, Ro- 


Tinasrata dell')sizisna diretta da 0 Carbans 


